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CONCETTI  INIZIALI  
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I PROTAGONISTI DEI FLUSSI 

MIGRATORI 
 

 

IMMIGRATO EMIGRATO 

MIGRANTE 
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MIGRAZIONI CONTEMPORANEE 
 

Principi generali 

TEMPO 

• stagionali 
• non stagionali Temporanee 

Definitive 

SPAZIO 

 

 

 

 

 

Interne 

Esterne 
•intracontinentali 

•intercontinentali 

Terminologia corrente: migrazione, emigrazione, immigrazione, esodo, pendolarismo 
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CAUSE DELLE MIGRAZIONI 

• Economici 

• Demografici 

• Bellici  

• Ambientali  

• Politici 

• Religiosi 

 

 

 

Push factors = elementi di respingimento 

Pull factors = elementi di attrazione 
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CAUSE DELLE MIGRAZIONI 

Fattori facilitanti 

• Politiche restrittive 

• Differenze culturali 

• Globalizzazione 

• Trasporti 

• Villaggio globale 

• Identificazione culturale 

• Legami storico culturali 

• Agenzie di intermediazione 

Fattori inibitori 
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MOTIVAZIONI DELLE MIGRAZIONI 

Fattori soggettivi 

OGNI MIGRAZIONE E’ IL RISULTATO DI  

UNA SCELTA INDIVIDUALE 

•  Culturali 

•  Familiari 

•  Attitudinali 
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TIPOLOGIE DELLE MIGRAZIONI 

IN PARTENZA 

 

- Forzata 

- Volontaria 

 

 

 

IN ARRIVO 

 

- Negoziata o non  

- Vincolata o libera  

- Assistita o non 

- Documentata o clandestina 

- Legale o illegale 
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LE FASI DEL PROCESSO MIGRATORIO 

– prima fase – 

 

- Fase selettiva 

- Assenza di interventi politici 

- Isolamento 

- Solitudine 
• Spaziale  

• Lavorativa  

• Esistenziale  

• Culturale  

PIONERISTICA 
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LE FASI DEL PROCESSO MIGRATORIO 

– seconda fase – 

INTENSIFICAZIONE  

 

 - Reticoli di riferimento 
Contatti orizzontali 

Contatti verticali 

- La formazione di comunità 

- Conflitti e Rivendicazioni 

Protegge dalla solitudine 

Ghettizza  

Prima relativa chiusura 

Poi domanda di integrazione 
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LE FASI DEL PROCESSO MIGRATORIO 

– terza fase – 

- I legami con la madrepatria 

 

- I ricongiungimenti familiari 

 

- Rivendicazione dei diritti di 

cittadinanza 

STABILIZZAZIONE 
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I MIGRANTI NEL MONDO E IN EUROPA  



I migranti nel mondo 

Nel mondo vi sono 214 milioni di 
immigrati, di cui: 
 

43 milioni richiedenti asilo o rifugiati. 
 

A questi si aggiungono, secondo stime: 
 

30-40 milioni in situazione irregolare; 
 

600-800 mila persone vittime della 
tratta. 
 

Con questo trend di crescita, nel 2050 i 
migranti nel mondo arriverebbero a 
quota  405 milioni. 
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Immigrazione nell’Europa allargata 

Nel 2010 nell’Europa allargata a 27 Paesi 
gli  immigrati erano 32,5 milioni, per lo 
più provenienti dagli stessi Paesi  
dell’Unione (35%), con un’incidenza del 
6,5%, rispetto alla popolazione 
residente. 
 
Nello stesso periodo erano 14,8 milioni 
i migranti nati all’estero ma diventati 
cittadini del Paese in cui vivono. Per cui 
quasi un decimo della popolazione 
dell’UE non ha origine autoctona. 
 
 E nel 2009 sono state 776mila le 
acquisizioni di cittadinanza nei Paesi 
della UE , più di 2mila al giorno. 

5.800.700 

7.400.600 

4.570.317 

4.460.500 

3.600.800 
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ITALIA & IMMIGRAZIONE 



Italia. Immigrati residenti 

L’Italia si caratterizza nell’intero contesto mondiale come il Paese a 
più alto tasso di crescita dell’immigrazione. 

390.000 
presenze non ancora registrate 

stima 
Dossier  

16 



17 

TEMPORANEA DEFINITIVA 

STRUTTURALE 

l’immigrazione 

italiana ha carattere 

strutturale 

L’IMMIGRAZIONE IN ITALIA 



Caratteristiche della presenza 

Uguale 
peso per  
genere 

Carattere familiare 
dell’insediamento 

Notevole 
presenza 

dei minori 
(993.238) 

Seconde generazioni  
(650.802) 

Giovane 
età: 80% 
under 45 
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Caratteristiche della presenza 

lungoresidenza: 

     più della metà è residente da oltre 5 anni  

32.000  matrimoni misti: 

     triplicati rispetto al 1995 

le acquisizioni della cittadinanza: 

• 18.593 per residenza 

• 21.630 per matrimonio 

Il 23% è proprietario dell’abitazione 

 53.000 compravendite (- 32% rispetto al  

2009) 
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Italia. Immigrati residenti 

L’immigrazione è una ricchezza demografica per la popolazione 
italiana che ha un tasso di invecchiamento accentuato. 

età media 
31 anni (migranti) 
43 anni (italiani) 

over 65 
2% (migranti) 
20% (italiani) 

donne 
51,8% (migranti) 
51,4% (italiane) 

tasso di fertilità 
2,13 (migranti) 
1,29 (italiane) 
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Europa 
2.441.467 - 53,4% 

Asia 
766.512 - 16,8% 

Oceania 
2.642 - 0,1% 

Africa 
986.471  - 21,6% 

America 
372.385 - 8,1% 

Dossier Statistico  Immigrazione  Caritas/Migrantes 

Provenienze continentali 

 

 

Immigrati in Italia: 4.570.317 

Immigrati nel mondo: 214 milioni (dati OIM) 
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Principali collettività 

 

 

 
 
 
• Prime cinque collettività: 50% del totale 
• Circa 1 milione: i romeni 
• Circa mezzo milione: gli albanesi e i marocchini 
• Circa 200 mila: i cinesi e gli ucraini 

Principali collettività (31.12.2010) 

Romania 968.573 Filippine 134.154 

Albania 482.627 Moldavia 130.948 

Marocco 452.424 India 121.036 

Cina 209.934 Polonia 109.018 

Ucraina 200.730 Tunisia 106.291 
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Italia. Provenienza continentale 

• in Italia sono rappresentate 194 
nazionalità; 
• il 29% dei migranti proviene dai 
Paesi dell’UE; 
• il 15% dei residenti sono nati in 
Italia; 
• la pressione migratoria riguarda 
principalmente i Paesi dell’Est 
Europa. 
 

 

   Albania 

   Marocco 

   Romania 

4,6 

   10,6 

   21,2 

   9,9 

Cina Popolare 

Ucraina 4,4 
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Lombardia 1.064.447 23,3 

Lazio 542.688 11,9 

Veneto 504.677 11,0 

Emilia Romagna 500.597 10,9 

Piemonte 398.910 8,7 

1. Brescia   13,6 

2. Prato   13,6 

3. Reggio Emilia   13,0 

4. Modena   12,7 

5. Treviso   11,5 

6. Verona   11,5 

7. Pordenone   11,4 

8. Firenze   11,2 

9. Vicenza   11,1 

10. Macerata   11,0  

Italia. Insediamento territoriale 
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Italia. Immigrati e lavoro 

Agricoltura 

8,8% 

Servizi 

57,7% 

Industria e costruzioni 

29,9% 

 2.145.930   assunzioni 
 

di cui 

327.735 
nuovi assunti 

3.134.843  (16,8%) 
  tasso attività 71,4 vs 61,4  (+ 10); 
  spiccata mobilità territoriale; 
  disponibilità verso ogni attività. 
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Italia. Lavoro e sicurezza 

120.135  infortuni (15,5%) 

    138  morti bianche  (14,1%) 

1 incidente mortale ogni 2 giorni 

cittadinanza incidenti morti  

           rumena 18.887   (15,7%) 30 (21,7%) 

           marocchina 16.004  (14,2%) 12 (8,7%) 

           albanese 12.286  (10,2%) 25 (18,1%) 26 



Il numero dei minori stranieri è 
andato aumentando a ritmo 
sostenuto. Ciò è la conseguenza 
della crescita del fenomeno 
immigrazione in generale e della 
stabilizzazione dei nuclei familiari.  

+ 715.262 

 2002 
277.976 

2011 

Italia. Minori con cittadinanza  
non italiana 
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La presenza a scuola 

a. s. 2010/2011 

 

 
 
 
 

709.826 alunni stranieri, di cui 42,2% nati in Italia 

Incidenza 7,9% 

Infanzia 

144.457 

inc. 8,6% 

nati in italia 

78,4% 

Primaria 

253.756 

inc. 9,0% 

nati in italia 

53,1% 

Secondaria I  

grado 

57.980 

inc. 8,8% 

nati in italia 

23,8% 

Superiore II 

grado 

153.633 

inc. 5,8% 

nati in italia 

9,0% 
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La presenza nelle Università 

 

 
61.777 studenti stranieri 

Oltre 12.000 

nuove 

immatricolazioni 

Incidenza media  

sulla popolazione 

universitaria: 

3,6% 

 

Facoltà preferite: 

Economia 18,2% 

Medicina 13,8% 

Ingegneria 13,7% 
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Casi di discriminazione razziale 

segnalati all’Unar: 540 

 

 

•Lavoro 11,3% 

•Enti pubblici 15,9% 

•Mass-media 20,2% 

•Pubblici esercizi 5,4% 

•Scuola 3,3% 
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MIGRAZIONI:  

CONOSCENZA, FORMAZIONE, 
AGGIORNAMENTO 

Per un inquadramento adeguato  

all’immigrazione servono 

un’ottica multidimensionale 

e la disponibilità ad un aggiornamento continuo 
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ITALIA & EMIGRAZIONE 



Rapporto Migrantes 

2012: 

il tempo 

della 

maturità 
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Quanti? 

Chi? 

4.208.977 (per il 47,9% donne) e incidono sulla popolazione 

residente in Italia nella misura del 6,9%.  

Donne: 2.017.167 (incidenza del 47,9% sul totale AIRE) 

Minori: 664.666 e incidenza del 15,8% 

Over 65enni: 797.619 e incidenza del 19,0% 

Celibi: 53,7% 

Coniugati: 38,9% 

Iscritti per espatrio: 54,0% 

Iscritti per nascita: 38,3% 

Acquisizioni di cittadinanza: 3,2% 

I cittadini (dati AIRE) 
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54,8% 

39,7% 

1,3% 

1,0% 

3,2% 

Continenti e Paesi di residenza 
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Origine regionale 

674.572 

375.310 

431.830 

360.312 

332.403 

319.111 

Meridione: 53,3% 

Centro: 15,2% 

Nord: 31,5% 
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I cittadini (dati AIRE) 

Primi 5 Paesi di residenza all’estero: Argentina (664.387), Germania (639.283), 

Svizzera (546.614), Francia (366.170)  Brasile (298.370). 

Prime 5 Regioni di partenza: Sicilia (674.572), Campania (431.830), Lazio 

(375.310), Calabria (360.312), Lombardia (332.403). 

Prime 5 Province di partenza: Roma (289.556), Cosenza (147.601), Agrigento 

(142.985), Salerno (115.822), Napoli (110.703). 

Primi 5 Comuni di partenza: Roma (266.652), Milano (58.107) Napoli (36.975), 

Torino (36.346), Genova (29.950).  
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Gli altri migranti italiani… 

Flussi dall’Italia  
 

Iscrizioni dall’estero 2000-2010: 404.952 

Cancellazioni per l’estero 2000-2010: 450.161 

Iscrizioni dall’estero 2010: 28.192 

Cancellazioni per l’estero 2010: 39.545 

  
 

 

Flussi dal Meridione 

Trasferimenti al Centro-Nord (2009): 109.000 

  Regioni di destinazione: Lombardia, Emilia Romagna, Lazio 

  Regioni di partenza: Campania, Sicilia, Puglia, Calabria 

  Protagonisti: età media 32,5 anni, per il 32,5% laureati 

Trasferimenti all’estero (2009): 12.000 

     Paesi di destinazione: Germania, Svizzera e Regno Unito 

Pendolarismo di lungo raggio (2010):  

   134 mila (dato 2010) 

   Verso il Centro Nord: 121 mila 

   Verso l’estero: 13,2 mila 
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Studio e formazione 

17.754 studenti italiani Programma Erasmus 2008/2009 

 

1622 tirocinanti italiani del Programma Erasmus 2008/2009 

 

42.433 italiani iscritti presso atenei esteri 

 

4.200 liceali nel 2010  
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Usano lo stiletto come un 
pungiglione 
 

È noto che gli uomini provenienti 
dalla Sicilia hanno minor controllo 
su di sé. Fra di loro l’impulso 
omicida scoppia come una 
fiammata di polvere da sparo e il 
loro stiletto è sempre pronto 
come il pungiglione delle vespe 

(New York Times 25/08/1904) 

Un'etnia sempre in "cronaca 
nera"  
 
È considerata la razza più 
violenta, pericolosa, 
prepotente, capace di 
uccidere per una manciata di 
spiccioli. Non ha paura di 
nulla, disprezza anche la vita 
di donne e bambini che non 
raggiungono i dieci anni d'età. 
Sono i rumeni, sono i cittadini 
della Romania che da anni 
terrorizzano il nostro Paese.  

(Il Tempo 03/10/2006) 
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Niente case ai Bingo Bongo 
 
 
Case per gli immigrati non ce 
ne sono. Non ci possono 
essere. A Milano ci sono già 
42 mila persone che 
aspettano un alloggio. Le case 
si danno prima ai lombardi e 
non al primo 'bingo bongo' che 
arriva. 
Gli extracomunitari qui non 
sono a casa loro ma a casa di 
altri che fanno loro il favore 
di farli lavorare, ma niente di 
più.  
 
(Umberto Bossi- Ministro per 
le Riforme 3 febbraio 2003) 

Ritardati mentali abbassano lo 
standard di vita americano 

 

Noi protestiamo contro 
l’ingresso nel nostro Pese di 
persone i cui costumi e stili di 
vita abbassano gli standard di 
vita americani e il cui carattere, 
che appartiene a un ordine di 
intelligenza inferiore, rende 
impossibile conservare gli ideali 
più alti della moralità e civiltà 
americana. 

(Commissione USA per 
l’immigrazione 1911) 
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IMMIGRATI E APPARTENENZA 

RELIGIOSA 

30,7% 

53,9% 

0,1% 

 5,8% 

32,9% MUSULMANI 

CRISTIANI 

EBREI 

ORIENTALI 

di cui 

ORTODOSSI 



Riflessioni pastorali  

1. Migrazioni come opportunità di incontro e dialogo religioso 

 

 

La paura e il timore del diverso (Islam ed emigrazione italiana) 

 

 

2. La presenza in Italia è per oltre il 50% cristiana 

 

Unità parrocchiali                 Da missioni a comunità  
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Da qui vediamo una Terra unica, non divisa in 

piccole nazioni. Non vediamo confini vediamo 

un mondo unico e come umanità dobbiamo 

gestirla tutti insieme per il benessere comune 

Saluto rivolto dall’astronauta Paolo Nespoli ai 

partecipanti a un convegno mentre era in orbita a 

400 km dalla Terra  
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